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A sette giorni dal primo turno il Psf ancora 
duramente sconfitto nelle elezioni locali 
Laurent Fabius: dobbiamo onestamente 
ammettere che per noi è stato un fallimento 

Il primo ministro Edith Cresson evita 
la bocciatura per una manciata di voti 
Stando ai sondaggi il 33% dei cittadini 
vorrebbe Delors alla guida del governo 

Socialisti francesi di nuovo ko 
Mitterrand si appresta ad un ampio rimpasto ministeriale 
Il secondo turno delle cantonali ha confermato il 
voto di domenica scorsa. ! socialisti perdono nume
rosi dipartimenti a favore della destra classica. Fa
bius riconosce la portata della sconfitta. Da oggi la 
parola è a Francois Mitterrand. Ci si attende un am
pio rimpasto ministeriale, anche se in molti chiedo
no la sostituzione del primo ministro Edith Cresson, 
eletta ieri nel suo dipartimento per un pugno di voti. 

••• • •-••••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

• • PARICI L'ha spuntata per 
un soldo, qualche centinaio di 
voti. Edith Cresson ha schivalo ,-
di misura la bocciatura da par
ie dei suoi stessi elettori nel di
partimento di Chatellerault, la 
dove ama mirarsi nel wee
kend, fare la spesa al mercato, 
distribuire sorrisi e strette di , 
mano, presiedere il Consiglio 
comunale. Più agevolmente ' 
(56 percento) e stato neletto 
Pierre Bcregovoy, ministro del
l'economia, più volte candida
to alla carica di primo mini
stro. Era in corsa nella Nièvrc. . 
da dove Francois Mitterrand • 
aveva mosso i suoi pnmi passi. 
Il presidente gli aveva un po' 
affidato le sorti del suo ducato, 
e Bcregovoy non ha mancato 
l'obiettivo. Ciò non toglie che . 
nella regione il Ps abbia perso 
quattro dipartimenti. Bocciato 
invece un altro pupillo di Mit

terrand, il ministro degli Affan 
sociali Jean Louis Bianco. Per 
lunghi anni segretario genera
le dell'Eliseo, collaboratore tra 
i più stretti del capo dello Sta
to, giovane e brillante tecno
crate. Bianco era alla sua pri
ma prova elettorale. Si era can
didato nel dipartimento delle 
Alpcs-Kaute Provence, dove 
aveva a lungo vissuto prima di 
esser chiamato a far parte del
lo staff presidenziale. Non è 
andato oltre il <t8,5 percento 
dei voti, battuto dal concorren
te dell'Upf (Union pour la 
Franco, che raggruppa l'Udf di 
Giscard d'Estaing e la Rpr di 
Jacques Chirac). Il suo collega 
di governo Pierre Joxc, mini
stro della Difesa, ha cosi com
mentato: -Era la prima volta 
che si presentava. Accade 
spesso di esser bocciati la pn-
ma volta». 

Per il suo carattere locale e 
parcellizzato, il volo delle can
tonali, soprattutto al secondo 
turno, si presta difficilmente a 
valutazioni politiche immedia
te. Due dati apparivano tutta
via ieri sera abbastanza evi
denti: il riporto naturale dei vo
li del Fronte nazionale sui can
didati della destra classica e 
una certa ambiguità di verdi e 
ecologisti di «Generation eco

logie». Nel pnrno caso si tratta 
di un "movimento» già speri
mentato, che non ha avuto al
tro che una conferma. Nel se
condo a tentare una spiegazio
ne e stato Antoinc Waechter, 
leader dei Verdi: «È capitalo 
spesso in passato, e verosimil
mente anche questa volta, che 
gli elettori verdi al secondo tur
no votino scheda bianca o nul
la. Questo perché nessuno dei 
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francese 
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a Chatellerault 

candidaU che si sono mante
nuti al secondo turno, siano di 
destra o di sinistra, offre suffi
cienti garanzie di ordine pro
grammatico e ambientalista». 
Non altrettanto si può dire de
gli elettori di •Generation eco
logie», alla loro prima prova 
delle urne. Sarà necessario 
esaminare il volo con attenzio
ne nei prossimi giorni, ma non 
sembra che il riporto dei voti 

dei seguaci di Bnce Lalonde 
sia confluito massicciamente 
sui candidali della sinistra. 

Per il parlilo socialista e sia
la un'altra domenica da di
menticare. I primi risultati rive
lavano che la sinistra ha perso 
dipartimenti importanti come 
il Nord-Pas-de-Calais, la Dro
mo, il Puy-de-Dome, la Dordo-
gne. Un po' dappertutto si regi
strava la sconfitta di questo o 
quel deputato socialista in cer
ca di fortune locali. Oltre che 
del mancato apporto di voti l 
ecologisti, - i socialisti hanno 
palilo di un certo assenteismo 
comunista. Il Pcf infatti, nel 
corso della settimana, aveva 
soffiato sul fuoco della crisi del 
partito di governo anziché 
chiamare i suoi elettori a soste
nere il candidalo della sinistra 
al secondo turno delle canto- . 
nali. Unico motivo di conforto 
per il Ps, un sondaggio della 
Sofrcs reso noto ieri sera subito 
dopo la chiusura dei seggi: se 
da una parte il 68 percento dei 
francasi auspica la partenza • 
immediata di Edith Cresson, il 
33 percento la vorrebbe sosti
tuita da Jacques Delors, il 20 
percento da Raymond Barre, il . 
10 percento da Jack Lang. Va
le a dire che tra i primi tre clas
sificati vi sono due socialisti e 
un centrista moderalo, Nessun ' 
esponente della destra classi

ca. La Francia insomma, se
condo la Sofrcs, ha voluto am
monire severamente (e quan
to severamente!) il partilo so
cialista, ma senza fare appello 
all'attuale opposizione. . , :••• 

Il segretano del Ps, Laurent 
Fabius, ha tirato ieri le conclu
sioni del doppio calvano inflit
to al suo partito: -L'evoluzione 
del secondo turno delle canto
nali e simile a quella delle re
gionali. Per il Ps si tratta di un 
seno fallimento che va onesta-

, mente riconosciuto». Fabius 
considera che il governo e il Ps 
devono far propna la necessita 
di «maggiore giustizia sociale», ' 
di ritrovare «i valori della sini
stra in un quadro di moralità ' 
pubblica», di tener conto della -
domanda ecologista, di rinno
vare profondamente il partito, , 
mettendo fine una volta per • 
tutte alle sue divisioni. Da oggi 
la parola è a Francois Mitter- ' 
rand. Il suo silenzio, nspettoso 
fino a ieri del dovere di riserbo 
presidenziale, pesa ormai co
me un macigno. Il governo 6 . 
già sbrindellalo: Jean Pierre 
Soisson si è dimesso. Brice La
londe e Michel Dclebarre sono c 

ai (erri corti, vasti settori del Ps 
chiedono un cambio di primo 
ministro. L'attuale esecutivo 
non potrà esser riconfermato. ' 
L'interrogativo riguarda solo 
l'ampiezza del rimpasto. 

Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi mentre si rafforzano i consensi per i liberaldemocratici r. 
I conservatori arrancano, anche la Thatcher critica il grigiore della loro campagna elettorale < 

Kinnock: «I tory hanno già perso, Major lo sa» 
Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi. 1 
tories arrancano, sperano in un'improvvisa rimonta. 
Anche la Thatcher critica la campagna elettorale di 
Major «Senza oomph, senza whizz», dove sono i 
mastini? Si rafforzano i consensi per i liberal demo
cratici, terza forza, mentre i commentatori ritengo
no sempre più probabile un Parlamento «hung», so
speso, senza partito con maggioranza di seggi. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. - A dieci giorni, 
dalle elezioni ; laburisti man
tengono il vantaggio sui con
servatori nei sondaggi d'opi
nione. Ma solo di I o 2 punti, 
come la scorsa settimana. " 
Stretti in una lotta sempre più 
serrata, i laburisti non sono 
riusciti a dare uno stacco de
cisivo ai tories. Né questi ulti
mi si sono dimostrati capaci • 
di usare la campagna eletto
rale a loro vantaggio, troppo • 
orientati sull'attacco ai labu
risti e visibilmente in difficol
ta nel promuovere il loro pro
gramma di partito, specie sui ' 
due temi che contano: eco
nomia e saniti. La controvcr- ^ 
sia suscitata dallo spot pub- " 
blicitario laburista presentato 
la settimana scorsa alla tv per 
denunciare la «privatizzazio

ne» del sistema sanitario ha 
dato luogo ad uno spettacolo 
cosi poco edificante di accu
se e controaccuse fra i pre
mier John Major e il leader 
del l-abour Neil Kinnock che 
il pubblico ha finito col pre
miare il terzo partito, escluso 
dalla bagam.'. La media dei 
sondaggi dà ai liberaldemo
cratici 18 punti (1,5 in più ri
spetto ad una settimana fa, 
conservatori 38,5 e laburisti 
40,5, entrambi in leggera 
flessione). • '• • • 

Ieri i laburisti hanno perù 
ricevuto un'indicazione inco
raggiante: Londra, composta 
di 84 circoscrizioni e domi
nata dai conservatori alle ele
zioni dell'87, si è girata verso 
Kinnock con un balzo di 8 
punti: un sondaggio rivela 

che ben 21 circoscrizioni at
tualmente controllate dai to
ries passerebbero ai laburisti ' 
che giù ne controllano 23. I 
londinesi sembra abbiano 
accolto con favore il progetto • 
laburista di ripristinare un en
te municipale ^sovradistret-
tuale, simile a quello che 
venne abolito come «inutile» 
dal la Thatcher. 

Molti osservatori fanno ri
levare che la posizione dei • 
tories rimane incerta. Major 
non solo ha difficoltà nel di
sfarsi del grigiore che circon
da la sua personalità con un 
effetto piuttosto opaco sui te- _• 
leschermi, ma non riesce a ' 
porre su un piano d'attacco i • 
temi del manifesto conserva
tore. E questo nonostante 
che la maggioranza della 
stampa stia dalla sua parte. 
Critiche sono state espresse 
anche dalla Thatcher. • Se
condo il Sunday Times l'ex 
premier ha detto che la cam
pagna arranca «senza abba
stanza oomph e whizz», cioè 
traballa e non fischia. L'ex 
ministro tory Cecil Parkinson 
ha chiesto a Major di cam
biare tono. Un altro gli ha 
consigliato di sguinzagliare i 
«mastini» per le strade del ' 
paese, ovvero gli elementi 

duri della vecchia guardia 
(Thatcher inclusa),che sep
pero menare fendenti decisi
vi al Labour nel 79, '83 e '87. 

Kinnock appare al contra
rio effusivo, quasi un trasci
natore di folle ed è circonda- : 
to da un tema che fino ad ' 
ora, partendo dalla prima '-
quotidiana conferenza stam
pa, si ù mostrato capace di " 
dettare l'agenda dei temi in ' 
discussione. Questo ha con- , 
sentito ai laburisti di imporre 
le due principali definizioni 
della campagna elettorale: •' 
«negative campaigning» • e ' 
«positive • campaigning» 
(campagna negativa o posi-. 
Uva). Tali definizioni sono ' 
servite a creare l'impressione •• 
che i tories sperperino le loro 
energie nel dipingere con to
ni negativi il programma la
burista e la persona di Kin
nock, rivelando cosi, dopo , 
13 anni di governo, di non ') 
aver più nulla di positivo da • 
dire sul loro stesso program- ' 
ma. , . . . 

Secondo Kinnock «i tories 
hanno già perso, e lo sanno», ,i 
per il semplice fatto che i dati • 
sul fallimento della loro poli- '. 
tica economica, sui proble
ma della sanità e sul deterio- ' 

ramento dei servizi pubblici 
non consentono loro di at
taccare, ma solo di difender- " 
si. E l'elettorato ha perso fi
ducia in loro. - - - ',- - > 

Ieri per la seconda volta da 
quando è cominciata la cam
pagna elettorale Major si è 
trovato a fronteggiare una di-, 
mostrazione anti-tory, questa 
volta a Luton. Dietro consi
glio dei suoi esperti è salito 
su una cassetta, ha preso un ' 
altoparlante ed ha denuncia
to il «vero volto degli estremi
sti che si nascondono dietro 
il Labour». Ma la manifesta
zione può essere servita sola-

, mente a ricordare al pubbli
co le sommosse contro la 
poll-tax. Kinnock ha infatti 
subito contrattaccato dicen
do che parte della rabbia an- . 
ti-tory può essere dovuta al 
fatto che il governo ha butta
to via 14 miliardi di sterline 

- per eliminare un errore di 
politica fiscale, la poll-tax. -. 

Cattive notizie sono giunte 
per i tories con gli ultimi dati • 
delle società in fallimento a 
causa della recessione: una 

. media di 160 aziende al gior
no ha chiuso i battenti nei 

' primi tre mesi del '92, il 54% 
in più rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. 

Dubcek eletto 
alla presidenza 
dei 
socialdemocratici 

Alexander Dubcek (nella foto) è stato eletto presidente 
del partito socialdemocratico slovacco nel congresso te
nuto a Bratislava. Lo ha annunciato ieri l'agenzia ceco-
slovacca Cstk. Dubcek, che fu segretario del partito co
munista cecoslovacco durante la primavera di Praga del 
1968 e rivesti questa carica fino all'aprile del 1969, ora è 
presidente del Parlamento federale cecoslovacco, carica ' 
che tiene dal dicembre del 1989, dopo che la «rivoluzio
ne di velluto» mise fine al regime comunista in Cecoslo
vacchia. Nel suo intervento al congresso Dubcek ha affer
mato che i socialdemocratici devono divenire un fattore 
di stabilita sulla scena politica e che il partito socialde
mocratico slovacco «non vuole essere una forza di oppo
sizione, ma una forza costruttiva». Il presidente ha sottoli
neato che il suo partito favorisce una «economia sociale 
di mercato», la protezione dell'ambiente, i diritti demo
cratici di libertà individuale. Per quanto riguarda la que
stione nazionale Dubcek ha affermato che il suo partito 
favorisce «uno Stato comune» tra cechi e slovacchi basa
to sui principi dell'uguaglianza, della concordia e della 
responsabilità di entrambe le nazioni. Il partito socialde
mocratico slovacco parteciperà alle elezioni politiche 
generali del 5-6 giugno prossimo con una lista propna. 

Israele 
Incontrò Arafat 
Pacifista 
sairà scarcerato 

il capo di dello stato isiae-
liano Haim Herzog ieri ha 
deciso di alleviare la pena 
del pacifista Abie Nathan, 
63 anni, condannato sei 
mesi fa a un anno e mezzo • 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ di carcere per aver con
travvenuto alla legge per la 

prevenzione del terrorismo incontrandosi due volte a Tu
nisi con il leader palestinese Yasser Arafat. Secondo «Ra-
dio Gerusalemme», Nathan sarà scarcerato nei prossimi • 
giorni. Nello spiegare la sua decisione, Herzog ha de-tto >• 
di essersi basato sull'impegno assunto da Nathan di non 'f 
infrangere più la legge che vieta tra l'altro agli israeliani • 
di incontrarsi con esponenti dell' Olp, in quanto «orga- '• 
nizzazione terroristica». * . 

Romania 
Slitta la nomina 
del candidato 
alle presidenziali 

La vittoria di Peter Roman 
e della sua corrente alla 
terza < convenzione del : 
Fronte di salvezza nazio- ', 
naie della Romania ieri ha . 
avuto una nuova confer-. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rna. L'ex premier è infatti • 
riuscito J ad }- allontanare , 

temporaneamente il problema dell'investitura di lon llie- : 

scu a candidato ufficiale del Fronte alle presidenziali che , 
si terranno entro l'anno. Dopo che la proposta di Roman : 
e stata approvata i sostenitori di Iliescu hanno abbando
nato la sala per protesta. Roman l'altro ieri aveva già otte
nuto una vittoria ottenendo la rielezione alla guida del ; 
partito cor. 802 voti contro i 405 andati ad Iliescu. j 

Albania • 
Il presidente 
Berìsha si appella 
all'Europa 

Il grande vincitore delle re
centi elezioni albanesi, Sali 
Berisha, ha rivolto un ap
pello all' Europa perchè 
accolga lavoratori stagio
nali albanesi e, in dichiara-

_ _ _ m m m m m m _ _ _ _ _ _ zioni al settimanale tede-
, sco «Spiegel», ba aroiun; 

ciato che intende promuovere nel suo paese il modello 
tedesco di «economia sociale di mercato». Nelle dichia
razioni Berisha afferma tra l'altro: «cercherò di convince- ' 
re la Germania e tutte le altre nazioni europee ad accetta
re ufficialmente gli immigrati albanesi», in particolare 
quali lavoratori stagionali. Berisha, presidente del partito • 
democratico albanese che con la sua vittoria ha posto fi
ne al comunismo nel suo paese, ha ancora detto: «per = 
mezzo secolo dall'Albania non sono espatriati profughi,. 
mentre centinaia di migliaia di persone venute da altre • 
nazioni socialiste hanno trovato lavoro in Europa». '_•• 

Giovane turco -
ferito gravemente 
da neonazisti 
tedeschi 

Ancora un episodio di vio
lenza xenofoba in Germa
nia. Stavolta a fare le spese , 
dell'odio razziale è stato 
un turco di 15 anni, fer.to : 

gravemente a coltellate da • 
mmm_________ un giovane neonazista. Il 

fatto è accaduto sabato ', 
notte vicino a un cinema di Worms, 70 chilometri a sud-
ovest di Francoforte. L'immigrato si è avvicinato a due ra
gazzi che indossavano giubbotti di pelle nera con svasti
che e ha chiesto loro di togliersi gli adesivi su cui era scrit
to «fuori i turchi». Ne è nata una violenta discussione al 
temiine della quale uno dei due ledeschi ha tirato fuori 
un coltello e ha colpito il giovane. I due si sono dati alla 
fuga, mentre il turco è stato immediatamente portato in 
ospedale. ' - . - . - . , . . . , . 

VIRGINIA LORI 

Preso Artapalo, capo dell'Età 
Catturato in Francia 
assieme al numero due 
del separatismo basco 
• • PARIGI II capo dell'orga
nizzazione terroristica Eta-mi-
lilarc. Francisco Mugica Gar-
mendia, è slato arrestato ieri 
pomeriggio nella regione ba
sca francese. lx> ha reso noto il 
mnistro dell'Interno francese 
Prilippc Marchand. Francisco 
Mugica Garmendia era noto 
con il nome di battaglia di «Ar
tapalo». La polizia francese 
l'ha catturato a coronamento 
di una operazione dei reparti 
sp. viali in un paesino dei Pire
nei. Artapalo era considerato il 
latitante «numero uno» dell'E
ia. • • • - . . 

Ritenuto il responsabile del
le operazioni militari dell'orga
nizzazione che lotta per l'indi
pendenza dei Paesi baschi dal
ia Spagna, era già sfuggito altre 
volte alla caccia datagli sia dal
la polizia spagnola sia da quel
la francese II ministro dell'In-
terrò francese ha annunciato 

ieri sera che insieme ad «Aria-
paio» era stato arrestato anche 
il numero due dcll'Eta-militare, 
José Luis Alvarcz de Santacn-
sima, detto «Txclis». Con loro 
sarebbe stato catturato anche 
un terzo uomo, con ogni pro
babilità l'artificiere dell'orga
nizzazione . terroristica. Mar
chand ha precisato che gli ar
resti sono stati compiuti poco 
dopo le diciotto e trenta a Bi-
clart. Ira Bayonnc e Biamtz, 
nella regione al confine tra 
Francia e Spagna. 

Secondo gli inquirenti Aria-
paio era alla testa di un comi
tato esecutivo composto di no
ve persone, e di cui erano 
membri anche gli alln due ar
restati Nato a Villafranca de 
Ordicia (Ouipuzcoa) nel 
1953, Artapalo si uni all'Età al
l'età di 20 anni e ne diventò ca
po nel 1987 succedendo a Do
mingo Iturlx-, detto Txomin. 

Ritrovato un documento del '43 

Anche soldati italiani 
divennero spie di Berjia 

IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAL MANIFESTO 

••MOSCA -Informazionedel 
dipartimento operativo della 
Direzione generale per i prigio
nieri di guerra e gli internati del 
Commissarialo del popolo agli 
affari interni dell'Urss, relativa 
ai risultali del lavoro operativo 
con gli agenti, dal 1 aprile al 31 
dicembre 1944»' questa l'inte
stazione del documento che ri
vela come i sovietici durante 
l'ultimo conflitto mondiale 
tentarono di reclutare i prigio
nieri di guerra per assicurarsi 
uan rete di agenti nei campi e, 
a guerra finita, in Europa. A di
vulgare la notizia è La Stampa 
che pubblica il documento 
•segrelivsimo» preparalo per il 
ministro degli Interni stalinia
no Liivrentil Bena, do|x> averlo 
avuto da un autorevole storico 
di cui non si la il nome. Ix? rive
lazioni portano al lager nume
ro 48. alle porto di Suzdal, do
ve proprio oRgi il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. in visita in Kussw, ren

derà omaggio agli italiani mor
ti nei campi di prigionia sovie
tica. Il presidente non ha volu
to rilasciare ieri dichiarazioni o 
commenti sulla notizia. 

Nel lager 48, riservalo ai ge
nerali, furono rinchiusi ufficiali 
tedeschi, rumeni, ungheresi e 
italiani; stando alle ricerche fin 
qui svolte una cosa sarebbe 
certa, almeno tre generali ita
liani collaborarono con i sovie
tici. Sempre secondo il docu
mento, che nlerisce dettaglia
tamente su quantità e naziona
lità degli agenti ingaggiati nei 
campi di prigionia gli italiani 
reclutati sarebbero 359, di cui 
164 furono poi «selezionati» 
per essere utilizzali nel perio
do post-bellico i nostn soldati 
accettarono di trasmettere in
formazioni a Mosca dopo il 
rientro in patria. 

In un altro documento, da
tato I settembre 1943, c'è un 
capitoletto sui «generali italia

ni» che nomina come informa
tori i generali Battisti, Ricagnio 
e Pascolini. Di fallo le notizie 
fomite dai tre riguardavano es
senzialmente l'umore dei col
leghi tedeschi, ed anzi la di
sponibilità ad aiutare i sovietici 
era detcrminata proprio dall'o
dio nei confronti degli ex «ca
merati». Battisti, secondo l'in
formativa dei sovietici sarebbe 
«un patriota interessalo alla 
sconfitta della Germania hitle
riana. Non è una fascista. Ap
prova in pieno la politica del
l'Unione sovietica ed è pronto 
ad aiutare con tutte le sue for
ze l'Urss nella lotta contro la 
Germania». Certo Battisti non 
era di sinistra visto che poi si 
candidò con l'Msi. Pascolini 
dal canto suo dice che «in Ita
lia si sta molto male. Non c'è 
da mangiare, non ci sono trup
pe sono tutte disperse». A Ri
cagnio i sovietici rimproverano 
di non aver raccolto informa
zioni sufficienti. 

VADO VIA PERCHE' FACCIAMO SEMPRE IL PASSO PICT CORTO DELLA GAMBA. MA S0-
PPJmTJTTO PERCHE' VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PILT'COMPLETO, CHE DEDI
CHI ANCORA PIÙ' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI ALLA COLTURA, ALLA CRONACA, 
AGLI SPETTACOLI E (PERCHE' NO?) ALLO SPORT. 
INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Erasmo D'AngeUs - redattore interni 


